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Consiglio Nazionale Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili

Circolare Codice della crisi e disciplina transitoria

Marzo 2019 a cura del gruppo di lavoro procedure di attuazione bis della riforma Rordorf area
procedure concorsuali e risanamento di impresa

L’art. 389 del Codice della Crisi (di seguito anche solo “Codice”) detta il regime di entrata in
vigore delle disposizioni ivi contenute, distinguendo tra quello di entrata in vigore del Codice nel
suo complesso e quello di alcune specifiche disposizioni.

Il Codice, in forza del comma 1 del citato art. 389, entra in vigore decorsi diciotto mesi dalla data
della sua pubblicazione in G.U. e, dunque, il prossimo 15 agosto 2020.

Accanto al regime di entrata in vigore generale valevole per tutte le disposizioni, si distingue,
come anticipato, un regime riservato soltanto ad alcune norme; e segnatamente agli artt. 27,
comma 1, 350 , 356, 357, 359, 363 , 364, 366 , 375, 377, 378, 379 , 385, 386, 387 e 388 .

Nello specifico, tali disposizioni entreranno in vigore il trentesimo giorno successivo alla
pubblicazione nella G.U. del Codice della Crisi (e, dunque, il prossimo 16 marzo 2019).

La disciplina transitoria è poi dettata nel successivo art. 390 del Codice.

In base al comma 1 di quest’ultima disposizione, i ricorsi per la dichiarazione di fallimento e per
le proposte di concordato fallimentare, per l’omologazione degli accordi di ristrutturazione, per
l’apertura del concordato preventivo, per l’accertamento dello stato di insolvenza delle imprese
soggette a liquidazione coatta amministrativa e le domande di accesso alle procedure di
composizione della crisi da sovraindebitamento depositate prima dell’entrata in vigore del
Codice (dunque prima del 15 agosto 2020) sono definiti secondo le disposizioni della vigente
Legge Fallimentare (Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267) e della Legge sulla composizione
delle crisi da sovraindebitamento (Legge 27 gennaio 2012, n. 3).

Inoltre, la disciplina di cui alla vigente Legge Fallimentare e alla Legge sulla composizione delle
crisi da sovraindebitamento continuerà ad applicarsi, in forza di quanto previsto dal comma 2
dello stesso art. 390, alle procedure suindicate ancora pendenti alla data del 15 agosto 2020 e
alle procedure che conseguono dalla definizione dei ricorsi o delle domande che devono essere
definite secondo la “vecchia disciplina”.

Ne consegue che le procedure che si apriranno (tenendo in considerazione la data di
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presentazione del relativo ricorso) fino al 15 agosto 2020 o che, a quella data, risulteranno
ancora pendenti, resteranno disciplinate, in ogni caso, fino alla loro chiusura, dalle norme
dettate dalla vigente Legge Fallimentare e dalla Legge sulla composizione delle crisi da
sovraindebitamento.

Per quanto specificamente rileva in questa sede, dal regime appena delineato deriva che, per le
procedure alle quali si applicano le “vecchie norme”, i requisiti di nomina a curatore,
commissario giudiziale, liquidatore e quelli per assolvere alle funzioni di attestatore, resteranno
invariati rispetto al passato, in quanto soggetti all’applicazione della “vecchia” ma ancora
vigente disciplina sino alla conclusione della procedura.

.... leggi tutto
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